
"lillà  traila ( eva-1 ormo. j mezzi di trazione di- 
sponibili «• ciò lia c o i i i c  conseguenza un'iitilizzu- 
zionc poco soddisfacente del personale di scoria: 
con la modilieu proposta sarebbe possibile elfel- 
l uà re treni a Ione composizione da S. (tiuseppe 
a I orino e tale inconveniente scomparirebbe. IV r  
le merci clic ora passano per la via di Alessan
dria diminuirebbero poi notevolmente l'impegno 
di personale di scorta per e lic ilo  del minor per
corso reale di cui abbiamo già Callo cenno. In com
plesso si può calcolare "il una economia comples
siva di I > agenti (temilo anche conto dei riposi, 
dei periodi «li malattia «> di congedo) con una mi
nor spesa annua «li almeno s milioni, comprese le 
spese generali.

I n allr«* cespite sensibile di ccimomia sarebbe 
costituito dal minor consumo di energia elettrica 
per la tra/ione, la lc  minor consumo deriverebbe:

f) dalla minor lunglic//n nirluulc del nuovo 
tronco ( eva-S. (liuseppe rispetto a quella at
tuale: le distanze \irluali si ridurrebbero da >6 
a 21 Km. nel s«*n s«* «lei dispari e da (>' a >4 Km. 
nel senso dei pari:

2) dal minor numero di. locomol«*ri occorrenti 
per smaltire l«* stesso traffico merci, «late le mi
gliori caratteristiche della nuova linea: attual
mente c«m due locomotori gr. I\. si traspor
tano da S. (liuseppe a (  eva ili media ">00 tonnel
late. mentre s .*1 •■'n*\a linea con un s«»l<» loco
motore dello stesso tipo si poireb I r t o  trasportare 
almeno (*00 tonnellate limitandosi a dare la spin
ta ili coda per i primi tre chilometri in partenza 
«la S. ( liuseppe:

>) dalla minor lunghezza virtuale della linea 
Iorino-( eva-S. (liuseppe (seguendo la nuova \d- 
riante) rispetti» alla lorino-AIcssuntlriu-S. (Giu
seppe (117 Km. virtuali in luogo di 172 nel senso 
da S. (liuseppe a Iorino  e K m  Km. virtuali in 
luogo di 21(> in senso inverso).

In complesso, in base al tonncHaggù* previsto, 
ammettendo un consumo lim bo di "V) K W H  per 
ogni HMM) tonn-Km. virtuali di treno completo n i 
un prezzo di 4 lire per «>gni K\\ I I .  si otterrebbe 
una cconomiu di ><> milioni di lire all'anno.

Anche l'impiego di mezzi di trazione diminui- 
rcb!*e sensibilmente.

A questo proposito ammetteremo senz altro che 
in un a\ venire più o meno prossimo anche su «pie- 
ste linee si adotterà la trazione elettrica a corrente 
continua, e perciò a parità di trai fin* occorrerà 
un uiiinen» di li* «*nn*l«*ri ahpianto inferoire a 
«piello richiesti» nui la trazione trifasi*.

Ili Itasi* u questa i|n*tcsi. tenuto cm il» della 
minor lunghezza reale della n inn a  linea lorino-
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n» ngiinnlu «piesii ultimi «• evi«lente « he essi ilo- 
\ rebbero esseri* istradali U tili sulla nuova linea, 
compresi beninteso am ile  «pielli che ora vengono 
.i\v ia li su I orino per la via «li Messandriu. ( in a  
I i*iitilà «lei lia llù  o merci « he si riverserebbe in 
complesso sul nuovo tronco «li linea si può os
servare «Tu* nell «‘s ia le  «l«*l l‘>4“ si raggiunsi* una 
lucilia di ~(MM) lonnellale lorde giornaliere nel 
sensi* «la Saxona verso ( eva e «li c im i ><MH) in 
senso inverso: tale media si ridusse poi nolcvnl- 
menle «'«I accenna ora a risaliri*. len iilo  conto del 
ta llo  « tic la « risi m e n te  era in parte dovuta al 
pcrnxlo «Tciioralc. «Tu* molti consumi non sono 
.nuora ritornali al valore prebellico (ad «‘sciupio 
«piello del carbone per riscaldamento, ma è da 
ritenerci probabile « Tic vi ritorneranno «‘litro bre
ve tempo, che stanno sorgendo nuove industrie 
« oiisiim nirici di malerie prime provenienti dal- 
I «‘sten* (spc« lalmciite carbone), e da supporre 
clic il ira i Ileo merci meilio si possa manleuerc sui
valori sinhlctti.

( iò premesso, sj può osservare «Tu* la nuova 
linea non porterebbe alcun aggravio per «pianto 
riguarda li* sp«*s«* inerenti alle stazioni: infatti 
non verrebbe creata alcuna stazione nuova, au/i. 
«lato I aumento «li « «imposizione che av rebbero i 
treni merci, questi si ridurrebbero di numero, sic- 
« Tir. tem ilo m ulo  am ili* «l«T doppiti binario, il ser
vizio «Ielle stazioni attuali verrebbe semplificato. 
( iò avverrebbe specialmente p«‘r le stazioni di 
sale e Saliceto che sarebbero interessale soltanto 
ila alcuni treni loculi e potrebbero esseri* disabi
tuale per luuglii periodi «Iella giornata e possi
bilmente trasform ale in assuntorie. con notevole 
economia.

I n lieve aumento si avrebbe nelle spese per la 
sorveglianza e la manutenzione degli impianti di 
linea (binari e linee di contatto).

In Imi se ai dati medi relativi a tutta la rete si 
può prevedere p«‘r tali servizi un aumenti* com- 
p l e s s i vo «li 2S agenti con maggior spesa di c im i 
14 milioni annui tenuto conto anche delle spese 
generali.

Passando ora atl esaminare la spesa nguar- 
ilan le  il personale «li scorta-treni, si ritiene op
portuno prevedere senz altro  «Tic per l'epoca in 
« ni potrebbe entrare in servizio la nu«»va linea 
la frenatura dei treni si effettui completamente 
col freno continuo. Si potrchl*c allora ottenere 
quali Tic economia per il latto  che i treni merci 
Ira S. I i i u s e p p c  e  ( eva effettuerebbero un per
i-orso poi breve e  più sollecito (attualmente sulle 
d i s i-esc più torli n  viaggia a 2 > ian.l Inoltre, data 
l.i « «imposizione massima possibile attualmente, 
sia pure ricorreinlo alla doppia trazione, i treni 
merci vengono rn«*mp«*sti a ( rva  p«*r sfrullurt*.


